Scheda B
I MEDIA DELLA CHIESA ITALIANA
A DIFFUSIONE NAZIONALE  

 

                     [image: image2.png]SATduem-



               
   


Il periodo successivo al Convegno ecclesiale di Palermo è caratterizzato da una grande vivacità della Chiesa italiana nel campo delle comunicazioni sociali a livello nazionale. Nell’arco di pochi anni prende forma l’attuale presenza mediatica della C.e.i. (Conferenza episcopale italiana), costituita dal giornale Avvenire (che assume una versione completamente rinnovata a partire dal 2002), dalla televisione digitale terrestre e satellitare Sat2000 e dall’agenzia radiofonica inBlu. I tre media sono tra loro collegati e integrati, anche se ognuno mantiene le proprie specificità. Punto d’unione principale tra essi è “l’avere uno stesso punto di vista, da immettere nel circuito massmediale”
.
Il quotidiano Avvenire
Il quotidiano Avvenire nasce il 4 dicembre del 1968, fortemente voluto da papa Paolo VI e con l’intenzione di essere uno strumento culturale comune per tutti i cattolici italiani. Nel corso della sua storia non perde mai questa sua iniziale specificità, pur introducendo modifiche per andare incontro alle diverse esigenze manifestate dalla società. A metà degli anni Novanta, in coincidenza con l’inizio della direzione di Dino Boffo, aumenta l’attenzione nei confronti della società civile e dei dibattiti culturali. Dal 1996 escono i primi inserti del quotidiano - da Popotus, primo giornale italiano di informazione dedicato ai ragazzi, a Luoghi dell’infinito, Noi Genitori e Figli e Non Profit - mentre il 1998 è l’anno della prima edizione on-line (www.avvenire.it). 
Un grande cambiamento avviene il 5 maggio del 2002, quando Avvenire dà il via a una rivoluzione totale dell’impaginazione e dei contenuti, volendo rendersi maggiormente competitivo sul mercato dei media nazionali: un rapporto più stretto tra testo e immagini, uno spazio più ampio per l’infografica e una costante attenzione agli approfondimenti e ai commenti sono gli ingredienti alla base del cambiamento della testata, uniti a una maggiore agilità e facilità di lettura.
Il giornale è diffuso su tutto il territorio nazionale ogni giorno, ad esclusione del lunedì. Sono presenti alcune edizioni locali quotidiane o settimanali. Le redazioni si trovano a Milano (centrale) e a Roma; l’attuale direttore è Dino Boffo.
La televisione Sat2000
Sat2000 nasce il 9 febbraio del 1998 come emittente che trasmette un palinsesto generalista, all’interno del quale viene riservata particolare attenzione agli eventi della Chiesa cattolica. Voluta dalla C.e.i., è, dal punto di vista comunicativo, una delle novità più importanti del dopo-Palermo. Fin dall’inizio si avvale della collaborazione di Pupi Avati per la direzione artistica e dei contributi di alcuni ex dirigenti Rai, quali Emanuele Milano e Brando Giordani. L’attuale direttore è Dino Boffo. Nel 2005 il palinsesto di Sat2000 si arricchisce di numerosi nuovi programmi, che accrescono la notorietà dell’emittente presso il grande pubblico.
Sat2000 è presente sul satellite, come canale free (non a pagamento), su Hot Bird, così da poter essere visibile in tutto il continente europeo e oltre. In Italia è inserita anche nel bouquet base di Sky (canale 818) e molti dei suoi programmi sono visibili senza parabola o decoder, poiché vengono ritrasmessi da varie emittenti regionali e locali. Infine, al sito internet www.sat2000.it è possibile seguire in streaming i programmi.
Al centro della sua programmazione sono posti l’informazione – nazionale e globale, con l’accento posto più sulla società che sulla politica – e il commento, sottoforma principalmente di talk-show, documentario, intrattenimento culturale e fiction. Grande attenzione è rivolta alle possibilità di interazione rese possibili dal digitale terrestre: il palinsesto prevede diverse occasioni di dialogo e confronto tra conduttori, ospiti in video e telespettatori.
Il circuito inBlu
Il circuito radiofonico Inblu nasce nel 2002, collegando oltre duecento emittenti presenti sul territorio nazionale. Il progetto unisce le radio locali cattoliche che, a diversi livelli, ritrasmettono il segnale di Blusat 2000 (www.blusat2000.it)
, banca programmi satellitare e cuore dell’iniziativa, allo scopo di dare rilievo a piccole e grandi realtà, in uno scambio continuo di esperienze e visibilità sul piano nazionale. La programmazione è disponibile in streaming al sito internet www.radioinblu.it. 
Il palinsesto è formato, da un lato, da notiziari nazionali con approfondimenti in diretta e da programmi condivisi in determinate fasce orarie e, dall’altro, da trasmissioni locali che rispecchiano le differenti identità dei diversi territori. A tutto ciò si aggiunge la copertura di tutti i grandi appuntamenti della Chiesa e del Papa.
� Dalla brochure Un giornale una tv una radio. Tre media, una sola strategia. Informazione, incontro e dialogo, realizzata dai tre media e disponibile al sito � HYPERLINK "http://www.sat2000.it" ��www.sat2000.it�, nella sezione “Per saperne di più”.


� Direttore di rete è Emmanuele Milano, direttore Informazione Dino Boffo, direttore generale Marco Guglielmi. Trasmette dal 26 gennaio 1998, promossa dalla Fondazione Comunicazione e cultura e collegata alla C.e.i.
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